
Carenza medici specialisti, Anaao Giovani: “La soluzione c’è” - 10-02-2018
scritto da insalutenews.it - insalutenews.it - http://www.insalutenews.it/in-salute

Roma, 10 febbraio 2018 - La soluzione per superare le criticità della formazione e del fabbisogno di
medici specialisti nel Servizio Sanitario Nazionale c’è e Anaao Giovani in un recente studio propone la
sua ricetta in 5 passaggi: 1) facilitare il precoce ingresso nel Ssn; 2) svincolare il percorso formativo
dall’Università, almeno in parte; 3) confrontarsi con l’Europa; 4) prevedere una forma di part time
ospedaliero in cui il giovane medico, adeguatamente tutorato, gradualmente ‘sostituisce’ l’over 60 che
potrà su base volontaria lavorare nel territorio; 5) migliorare l’inquadramento previdenziale.

L’iter di formazione di un medico è tra i più lunghi nell’ambito delle discipline scientifiche. Infatti, dopo
il conseguimento di una laurea magistrale a ciclo unico (sei anni, unicum tra le lauree), è obbligatorio, per
accedere al Ssn, il superamento dell’esame di stato (circa tre mesi di tirocini obbligatori più la prova
finale) e il conseguimento di un diploma di specializzazione o di formazione specifica in medicina
generale (della durata variabile, a secondo del percorso scelto, dai tre anni fino a un massimo di cinque
anni), con accesso alla formazione post lauream generalmente oltre un anno dopo dal conseguimento
della laurea. Pertanto, un medico specialista impiega, nella maggioranza dei casi, circa 11-12 anni per
poter lavorare per il Ssn.

Partendo dagli accessi a Medicina la ricetta Anaao prevede di ridurre gli accessi a medicina a 6.200/anno
fino al 2022-2023 per assorbire gli eccessi degli iscritti in sovrannumero.

Lo Stato sa di quanti medici ha bisogno e interviene programmando esso stesso gli accessi al corso di
Laurea in Medicina e Chirurgia e mettendo a bando contratti statali di formazione specialistica. È inutile
formarne di più, perché farlo ha un costo non irrisorio. Pertanto, se si conosce il fabbisogno di medici
specialisti (numero espresso dalle Regioni triennalmente), la programmazione della formazione medica
diventa abbastanza semplice, almeno sulla carta.

Per il post lauream? Alla luce dei dati, secondo un obiettivo di pareggio delle cessazioni nei prossimi 10
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anni, e un obiettivo di applicazione standard su base Dm 70 a invarianza di “carico di lavoro medio
nazionale”, il numero di contratti di formazione specialistica attuali (media 6.100) devono essere
incrementati nel prossimo quinquennio nell’ottica di potenziare le attuali assunzioni nel Ssn di 3.228
medici/anno.

Fatti salvi i 6.105 contratti pagati con l’attuale fondo statale per la formazione specialistica, sarebbe
auspicabile che le Regioni contribuissero all’aumento dei contratti di formazione specialistica - sottolinea
l’Anaao - diventando protagoniste della programmazione e del cammino formativo dei giovani medici
specializzandi e della sostenibilità generale del sistema. Con il loro aiuto e lo stanziamento di ulteriori
1.862 contratti (differenza tra posti Miur e fabbisogno regionale calcolata sull’ultimo anno accademico),
il gap tra partecipanti al concorso e posti a bando si ridurrebbe sensibilmente nei prossimi anni.

Il costo complessivo dell’operazione, secondo lo studio Anaao, è stimabile in quasi 190 milioni di euro
(per specializzazioni di durata quadriennale) e ammonterebbe a poco più di 9 milioni di euro per le 20
Regioni italiane. Una cifra oggettivamente alla portata di ogni bilancio regionale. Pertanto, le Regioni
dovrebbero farsi carico della differenza tra posti ministeriali e fabbisogno, che esse stesse devono indicare
ogni 3 anni.
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